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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
III DOMENICA DI QUARESIMA/C  

Il bene di domani, la sterilità di ieri 

Credete voi che quei diciotto sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li uccise, fossero più 

colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertirete, perirete 

tutti allo stesso modo. Un tale aveva un fico nella vigna e venne a cercarvi frutti., ma non ne 

trovò. Allora disse al vignaiolo: Taglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: 

Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché io gli zappi attorno e vi metta il concime... 

acconti di morte, nel vangelo, e grandi domande. Che colpa avevano quegli uomini? È Dio che 

guida la spada? Gesù prende le difese sia di Dio, sia degli uccisi: non è Dio che arma la mano 

di Pilato, che aggiunge sangue a sangue, che abbatte torri; non ci sono colpe segrete da punire. 

«Dov'era Dio?». Ci domandiamo tutti nel giorno del dolore innocente. Dio era lì, certamente. 

Ma non si frappone fra vittima e carnefice, è ancora crocifisso con la vittima; non spezza le 

lance degli uccisori, ne è trafitto insieme. Questo io so: Dio si coinvolge. Potente come l'amore. 

Impotente come l'amore. Perché può solo ciò che l'amore può. E agisce là dove nascono paura 

e forza e pietà e conversione. Dio sta nel riflesso più profondo delle lacrime, a farsi confine 

alle tue lacrime, con la speranza. Con la risurrezione. Crocifisso nei suoi figli sulle infinite 

croci della terra. 

Se non vi convertirete, perirete tutti. La gente va da Gesù a porgli problemi d'altri ed è 

richiamata a guardarsi dentro. Abbiamo visto due torri crollare, un 11 settembre di tre anni fa, 

ma vi abbiamo letto solo un evento storico, evento d'altri, e non un appello alla nostra 

conversione. Dov'era Dio? No. Dov'era l'uomo, quel giorno? Se l'uomo non cambia, se non 

imbocca altre strade, se non si converte in costruttore di alleanza e di libertà, questa terra andrà 

in rovina perché fondata sulla sabbia della violenza e dell'ingiustizia. Se non vi convertirete, 

perirete tutti. Forse non nel fragore delle torri, ma nel dramma silenzioso della sterilità. 

L'ultima parabola mostra Dio che viene nella pazienza di un contadino: «Voglio lavorare 

ancora un anno attorno a questo fico e forse porterà frutto». Ancora un anno, ancora un giorno, 

la speranza smuove il calendario, rilancia la vita. «Forse, l'anno prossimo porterà frutto». In 

questo forse c'è il miracolo della pietà divina: una piccola probabilità, uno stoppino fumigante, 

una canna incrinata sono sufficienti a Dio. Si accontenta di un forse, si aggrappa a un fragile 

forse. Lascia un altro anno ai miei tre anni di inutilità; e si fida, oltre ogni speranza. Per lui il 

bene possibile domani conta più della sterilità di ieri. Convertirsi è credere a questo Dio, non 

al padrone che minaccia morte, ma al contadino fidente che si prende cura di quella zolla di 

terra che è il mio cuore. Dio si fida di me, io mi fido di Dio. In questo incontro di fedi, da un 

raddoppio di fiducia nasce la salvezza. Salvezza è portare frutto, per altri. Come il fico che, se 

vive solo per sé, non vive. Che, per vivere, deve dare, per la fame e la gioia d'altri, un frutto 

che permetta ad altri di gustare la vita e di maturarvi i propri frutti buoni. 

              Ermes Ronchi 

"Settimana  

Foglietto n. 1358 

23/03/2025 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


 

Sabato 22 marzo: Messa festiva III DOMENICA DI QUARESIMA/C 

18.30 Zoppola 

Per l’intercessione della Madonna per una persona ammalata  

MORO Giovanni e CALDERAN Genoveffa  - Per un defunto 

PIGHIN Alessandro, Erminio e Onorina 

MARCON Giacomo, Marco e Dosolina – MORETTO Gino 
 

 

DOMENICA 23  marzo: III DOMENICA DI QUARESIMA/C 

09.00 Zoppola  

ZILLI Emma – CASSIN Giordano e Amalia 

BIZZARO Rina e POLITA Lorena  

CAPIOTTO Osvaldo – BORTOLUSSI Maria – BORTOLUSSI Angela 

SIEGA Giuseppe e Romana – TAIARIOL Rita 

FREGOLENT Carmela 

BORTOLUSSI Nelda  

10.00 Poincicco  

FURLANETTO Natale – FALCON Clara 

BIANCOLIN Maggiorino e FREGOLENT Maria 

SIMONELLA Angelo 

BAROSCO Arturo, Luciana, e Tarcisio 

TAURIAN Laura – TAURIAN Silvio – ZILLI Maria   

GABBANA Giulio   

BIANCOLIN Olinda 
10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 
11.00 Cusano BORILE Renato 

11.00 Murlis 

PIGHIN Luigi e LAZZER Rosolia 

CESARINO Alberto 

TAIARIOL Rita  

PIGHIN Sergio 
 

Lunedì 24 marzo: III settimana di Quaresima/C 

Zoppola 18.30  
Per l’intercessione della Madonna per una persona ammalata 

BRUN FRIZ Amabile – ANTONIALI Virgilio  
 

Martedì 25 marzo: Annunciazione del Signore 
08.30 Zoppola Adorazione eucaristica 

09.00 Zoppola GASPAROTTO BORTOLUSSI Annamaria e famigliari defunti 
 

 

Mercoledì 26 marzo: III settimana di Quaresima/C 

09.00 Zoppola 

14 anniversario della consacrazione episcopale di  

Mons. Giuseppe Pellegrini vescovo della nostra diocesi. 

MERLO Giovannina  - Per un defunto 

DAL MAS Tarcisio 
 

Giovedì 27 marzo:  III settimana di Quaresima/C 
09.00 Zoppola GOZ Adele in Figroli 

 

Venerdì 28 marzo: III settimana di Quaresima/C 
18.30 Zoppola BORTOLUSSI Antonio - PETRIS Lucia 

 

Sabato 29 marzo: Messa festiva IV DOMENICA DI QUARESIMA/C 

18.30 Zoppola 
DEL COL Ernesto - SOAVE Rosetta e BERTOLI Pietro 

BOMBEN Roberto - QUATTRIN Romano 



DOMENICA 30  marzo: IV DOMENICA DI QUARESIMA/C 

09.00 Zoppola  
CASSIN Severino, Mario e Bonaventura 

ZILLI Emma - ZORATTINI Luigi e Palmira 

10.00 Poincicco  Anime del Purgatorio 

10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis 
TREVISAN Alessandro e Maria 
TREVISAN Antonio e Marino – ROSSETTO Emilio e Antonia 

11.15 Poincicco Battesimo di MATTIA ZILLI  di Luca e Nicole Moro 
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Benedizione Delle Famiglie: dal 13 gennaio: Ovoledo dalle 16.00 fino alle 19.00; Via Pustote e via Gabriele 

D’Annunzio 

• VIA CRUCIS: Durante la quaresima, ogni venerdì a Zoppola ore 18; a Cusano ore 20 

CARITAS 

• La Caritas propone una raccolta di genere alimentari a lunga conservazione, in particolare: legumi, zucchero, 

riso, olio, tonno, e prodotti per l’igiene personale e della casa. Chi vuole portare questi prodotti può portarli in 

canonica oppure ogni sabato pomeriggio in Caritas di Zoppola dalle 13.30 alle 15.30. 

ORATORIO  
• Vi ringraziamo di nuovo per la vostra partecipazione per la raccolta ferro di dell’anno scorso. Il 17 maggio di 

quest’anno intendiamo ripeterla, ma nel frattempo se qualcuno dovesse avere dei materiali di tipo RAME, 

OTTONE e ALLUMINIO e MOTORI ELETTICI, può portali in canonica telefonando prima don Innocenzo 

(3206804708). 

OFFERTE 

• Funerale BOMBEN Roberto €100 

• Funerale SEGATTO Gian Paolo €100 

• Le donne di Cusano € 500 pro missione comboniani  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Monsignor Giuseppe 

Pellegrini 
Vescovo della Diocesi di 

Concordia Pordenone 

Monsignor Giuseppe 

Pellegrini, nato nel 1953, è 

l'attuale Vescovo della 

Diocesi di Concordia-

Pordenone dal 2011. La sua 

formazione include una 

laurea in sociologia, che ha 

arricchito il suo approccio 

pastorale. Ordinato sacerdote 

nel 1979 per la diocesi di 

Verona, ha ricoperto vari 

ruoli, tra cui vicario 

parrocchiale, assistente in 

seminario e docente di 

sociologia religiosa. 

Prima della sua nomina 

episcopale, ha avuto 

esperienze significative a 

livello nazionale, 

collaborando con la 

Conferenza Episcopale 

Italiana e dirigendo l'Ufficio 

nazionale delle Pontificie 

Opere Missionarie. Nel 2007, 

è diventato vicario generale 

della diocesi di Verona. 

La sua consacrazione 

episcopale è avvenuta nel 26 

marzo 2011, e da allora ha 

guidato la diocesi di 

Concordia-Pordenone con 

dedizione, promuovendo 

visite pastorali, sostenendo 

iniziative culturali e 

mantenendo un dialogo 

costante con i fedeli, anche 

durante la pandemia. È 

segretario generale della 

Conferenza Episcopale 

Triveneta. Il suo impegno si 

riflette anche nel sostegno al 

cammino sinodale, 

sottolineando l'importanza 

del discernimento e della 

partecipazione comunitaria. 

 

RIFLESSIONE QUARESIMALE SULLE TENTAZIONI E 

IL PENTIMENTO CHE PARTE DAL CUORE  

La Quaresima è un tempo di grazia che ci invita a un profondo 

esame di coscienza, a un viaggio interiore che parte dal cuore. Le 

tentazioni, come quelle affrontate da Gesù nel deserto, non sono 

solo eventi esterni, ma rispecchiano le nostre lotte interiori, i 

desideri nascosti e le paure che ci allontanano da Dio. 

Le tentazioni: un riflesso del nostro cuore 

Le tentazioni ci mettono di fronte alla nostra fragilità umana. Ci 

mostrano quanto siamo vulnerabili alle lusinghe del mondo, al 

desiderio di potere, di piacere e di possesso. Ma, soprattutto, ci 

rivelano quanto il nostro cuore sia spesso diviso, indeciso tra il 

bene e il male, tra l'amore di Dio e l'attaccamento alle cose 

terrene. 

Il pentimento: un atto d'amore che guarisce 

Il pentimento non è solo un sentimento di tristezza per i nostri 

peccati, ma un atto d'amore che nasce dalla consapevolezza di 

aver ferito Dio e il prossimo. È un desiderio sincero di 

cambiamento, di conversione del cuore. È un ritorno a Dio, come 

il figlio prodigo, con la fiducia che il Padre ci accoglierà sempre 

a braccia aperte. 

Un cammino di conversione 

La Quaresima ci offre l'opportunità di intraprendere un cammino 

di conversione che passa attraverso: 

• La preghiera: un dialogo sincero con Dio che ci aiuta a 

riconoscere le nostre debolezze e a chiedere la sua 

misericordia. 

• Il digiuno: una rinuncia che ci libera dall'attaccamento alle 

cose materiali e ci rende più sensibili alla voce di Dio. 

• L'elemosina: un gesto di carità che ci apre all'amore verso 

il prossimo, soprattutto verso i più bisognosi. 

Un cuore nuovo 

Il pentimento che parte dal cuore ci porta a un rinnovamento 

interiore, a una trasformazione profonda. Ci permette di 

accogliere la grazia di Dio, di lasciarci plasmare dal suo amore e 

di diventare strumenti di pace e di speranza nel mondo. 

In questo tempo di Quaresima, lasciamoci guidare dallo Spirito 

Santo, apriamo il nostro cuore alla misericordia di Dio e 

intraprendiamo un cammino di conversione che ci conduca alla 

gioia della Pasqua. 


